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INE FRIULANE 
fe. 

PERIODICO MENSILE. 

'. Ĵl, periodico si mantiene affatto, estra-
«/n!f;ò|.eilla, politica ed alle discussioni reli­

giose. Stampa componimenti letterari di 
autori friulani o viventi nel Friuli, in 
lingua ed in dialetto; documenti''storici 
interessanti il Friuli; tradizioni, fiabe, 
leggende friulane; descrizioni di usi e 
costumanze vecchia e cadute in dissue­
tudine come anche moderne; dati sta­
tistici illustrativi delle attuali condizioni 
del Friuli o riferentisi al passato; canti 
popolari e villotte ; in una parola, quanto 
giova a far conoscere il nostro paese. 

m^^,-
,.'. L'Amministeazione tienè^À|'''c]^guan-
tma Jii copie com]^^deìl€Mala^Ì88^' 
Chi desiderasse averne qualcuna,'ac/ 
compagni la domanda col vaglia, rela­
tivo: lire tre per copia se dimorante nel 
Regno e lire quattro se dimorante al­
l'estero. 

.*-
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Non meno di dodici fasbicoli, di pa-' 
gine 16 ognuno, usciranno annualmente. 
— L'abbonamento annuo costa lire tre 
in tutto il Regno; lira quattro per 
l'estero. Un nurri^ro separato centesimi 
quaranta. — Dirìgere le domande, ac­
compagnate dal relativo importo, a DEL 
BIANCO DOMENICO, tipografìa Patria dei •• 
Friuli, via. Gorghi, 10, in Udine. ' , 
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L'Amministrazione prega quanti v©-
gliono restare associati al periodico a 

]:.:a vS|)eiir%-;;il rtenire impoife, dèli' abbonsf̂  
'••^'''•^YiAJlrfetiife'tl,^^ dì «nrnrn« p.n>ài l i A V A •inèiiw trattandosi di somma cosi lieve, 

non p % l'Amministrazione tener conti 
pendenti;' laonde si troverà costretta a 
SOSPE.F#^RE L'INVIO DEI FAsfeoLI 
a tutti quelli che non avessero mandato 
il pì'ezzo^ii^H'abbonamento pel 1889, 

JS e 't:^5Ì < - _ - | - ^ 
-..v^<Z®Ì^--
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ti- >ùori^ "e- L/w/ri^aU; i/ 
. Riportiamo un. articolo,dalla Yita NuovaAì Firenze; 

périod,icp settimanale, di letteratura,'d'arce .è.'di fllo-
sofla che, malgrado sia ancora ài suoi,primi numeri, 

. si;è già fatte b'uon.jlQme . fra il pubblicp italiano/É 
uno scritto su e per Facauapa,. di nxx chiaro scrittore 
veneziano, il signor Cesare Musatti —cui dobbiamo, 
noi delle Pagine, essere pai'tìcolarmente^'ati perchè 
fin dal primo-nascere della nostra pubbl.ipl;iono ci fu • 
cortese di auguri elle anclie recontenjent'e rinnovò., 

X 

Per Fàcanapà. 
Faeanapa! Quanto 

.npst'i'i ,piccini, e via-, 
ito' «^iiil^^fc'tal "personaggio ai 

, - - , - ' I /^^'^'^"^^P-'verilà-aljieno par­
lando di rààrionefete, anche a^nbialtri adiW4T? 0 che 
non trovate forse più lìlosoflija la-sua grulleria che " 

. la serietà- di ianti omenoni della giornata, che per 
. ,1)000 non'si-crédano d'esser chiamati a.i'eggere l'uiii-

••:„• verso? -E perché Edoardo Papletti, eh'è pui'o un va-
,,Iprite scrittore, dipingendoci'sei. mesi fa "Co», calda 
" 'tavolozza questo saltellante e irrequieto mezz'omo 
, « dai calzoncini corti al ginocchio e di color cilestre, 
• dal panciotto di color rosso vivo e la marsina nera," 

attillata e dal taglio coi^retti^simo, epn quel suo fare 
,..,. bonariamente .ridicolo, con.quella sua parlanlina ine-

.sauribile, con quel parlar a:scatti spiccicando le sil-
• •• labe e raddoppiando tuttt#l'é. Consonanti » ('), nem­

meno •accennò a chi lo -»e.ia,U-' onor del mondo-? E 
^ perchè.Yorick,,'il concitt^irj^-sagace di quell'altro 

,' 'geni-àie bambocciono eh'è Stenterello, nato, curioso a 
dirsi, press'a poco nell'epoca medesima del veneziano 

•••' -collega, non spese all'uojio'nella sua Storia dei bu~' 
. rattini P), dne spiccioli di quella moneta, eh' egli sa 

•;f'SpendérP con,,sì fine brio e così dotta spensieratezza? 
Oèrtamento, Faeanapa non può vantare gli antichi" 

;, natali,dell' astuto Arlecchino., del-grave e a volte cre-
> dnldne de' Bisognosi, o del lepid^-ulcinella, come del 

resto a lui e a Stenterello tengfró por tal riguardo 
modesta compagnia Meneghino, Gerolamo,'é Gianduia ; 
ma altrettanto crediam cosa"certa, che come quelli 
furono incarnazioni di tipi vivi, colti perspicacemente 

, dal vero, incarnazioni consimili furono questi. Si sa, 
. a cagion d'Isempio, che Brighella, ne' vecchi tempi 

Burchiella, venne inventato'da Antonio da Mulino; 
il nost.ro "PantoZone da Francesco Gherea; che se di 

Y ArlecchiWj fruga-e* ri fruga,-devi fantasticare pei- i-i-
•'. salire .all' origine,' non.stenti a toglier^ dal buio quella 
, 'di' Pulcikellaj creato al teatro da» Silvio, Fiorillo, e 

quella del-'i)Oif<0r(3;--'copiato-dftl---e&mi"oo..Lucia_aBLl56O 

prima vplta in Udin.e l'anifo/medésimo.f^^^a Venezia, 
ott'anni dopo (1836), nella vecchia yala teatrale a 
S.-Moisé, in Oalk-rdei fabbri (•*): ed anche a lui avrà 

. fornito lo stanipo dell'invenzione qualche capo ameno 
•' di p io tano che avi'à "avuto quella tal tìgura, quelle 

t^alilpovonze, il medesimo di .scorseci,!, naso quasi 
ìiìèdèsimo, di'.oggi, ammiriamo in FWanapa, perchè 
fedelmente riportati nella maschera dall'inventore. 

• -Ho detto, q^tttsi il naso medesimo, ma non senza 
il mio bravo perchè. Pónete infatti.che il naso (nel 

i»('l) La Scena illustrala. Anno XXIV, "iS luglio IS88, • 
(9i ha Storia del.tmratlini, di Yorick. Firenze, Tip. ed. del 

' Fieraniosca, 1?8-1. 
18) ]ìfi quanto mi pai'teoipa il signor Leone RocPardini, Aglio 

d'Antonio feri abile niRrlonettista egli pure, nacque l'Antonio 
Stesso a Venezia dalle partì di Ca.slello nel 1S04*; e inori a.Udine 

,-11 SB giugno 1876. 
(4) Cosi detta porcile ivi era la Scuola appunto dei fabbri; 

dopo la soppressione • delle conlVattfruìte, divenne ricetto di 
povere; quindi per molti anni, ora non più, teatro di mario­
nette (Tasaini, eiwfosua venez,] 

nostro vernacolo, napa) ^'originale o tipo della ma-
^ schei-a l'avei^so sortito da natura, come i più d'e'nostri 
•patiizii, mùlto..,Jungo, rispettabilmente adunco -e.di 
proporzioni; insom_ftoa.'gener0~se:;,-o che'' con'-sifeatto 
arnese avrebbe foi'sé potuta riuscire -.al Rédcarclini 
geniale e simpatica la faccina del suo ometto,- che 
per giunta non .dò.veva esser, alto nenimeno i 60 Cen­
timetri de'̂ Buol riM'rt confratelli?-; No:-nb (^isarà^egli 
detto), così la-non-può and'àl-é': /^«tìcrCcioè'com­
primi) \&,napa, ed otterrai'la figura gradevole che 
tu cerchi, \Così dev'aver fatto; e di "qua il nome 
di .Fraóa,napa o più mollemente Faeanapa, che gli 
s'attaglia assai .-meg'lio, ed è anche più facile a pro­
nunciarsi dai piccoli suoi ascoltatori -soliti a man­
giarsi colle chicche anche tutti gli erre (alla-stessa 
maniera di lui) che incontrano lungo là via degli 

jgin^enui lor discorsetti. 
13., quindi Faeanapa, piacemi,. ripetere, maschera 

affatto affatto de'tempi nostri: e se dèlia, medésima• 
non puoi dire.-quello che Yo'riek foi'se con tropp'as-
severanza credette affermare-delle altre .più vecchia,' 
.che, cioè le maschere della commedia dé'll-'àrte-deri-
varonp da' tipi popolari precedentemente .riprodottt 
alla- meglio dai burattinai ('); puoi' bene senza ..iat---
tanzà asserire V anirna dei teatrini di.,.'marionette 

• essere da citiqnant.' anni a questa parte"%. nostro-non " 
jTiai abbastanza lodato Faeanapa, di che fo apìDeiló-
al giudizietto di que' grandi suof amici che sono i 
nostri' bambini. Se recita Faeanapa, eglino sono'-^tutti 
una fostà di venirci condotti; se Faeanapa non c'entra, 
sentirete dirvi che §i divertono' di più a giocaî 'e in 
casa, poicĵ è e per lui principalissimamente che ci 
.vogliono andare, per lui-éhó' non teme'rivali, nel 
promuòvere la generale 'ilarità e ci fa s.tare tutti, 
piccoli e grandi, col ciior nello zucchero. Cosa volete 
che vi dica?- Qnando ini reco di "buon mattino dal 
marionettista ad impegnare una loggia.])evìeL sera, 
e che m'incontro.ne'tanti personaggi della sua com-' 
pagaia che, appesi lungo la parete del' palcoscenico, 

.mi guatano con tanto d'oc.chiacci fissi e luccicanti,' 
con .certe sembianze . che'•'paiono anche-a me Vera-

•-me'nte come parvero à'Yorick-,«gente morta sulle 
forche .dopo ventiquattr'ore di' cpiiVulsioni spasmo­
diche, » non so sottrarmi a certo , l'impscplàmento, 
-tutt'altro che gradevole; ma poi mi conforto cer­
cando còQ urgente-. à.vidità il nosfi-'o Faeanapa.-Ed 

.T3ccolo quasi venirmi, incontro, sereno e gaio còni' è ' 
•di solito; e, piuttosto'mera vigliato,del mio disgus,to, 
ahimonirmi non .doversi p'rendére sul serio quaggiù ' 
checchessia, dover starsene allegri più che si può, 
come fa lui vispo, e paffutello sempre,. anche in . 
mezzo a quella tragica falange d'impiccati : e già 
^^ggo ne' suoi sguardi vivaci' e in quella ,siia buffo­
nésca fisonomia un fermento promettitore di grandi' • 
allegrezze pò'miei figliuoli, e parto per-merito SUQ-_ 
nien sbigottito da quegl'uomini di legno che. mi 
r i v i s t à n ^ J ^ ^ t r o , e più -riconciliato 'con quelli, di, 

-Ciinne, ^fl^VftcpverÒ al di fuori. 

Nè,.,ntt6i mmvvenne d'.aver aàTùto- polyei-e 
-irti 1-1-«*' 'rv»ri y^l-. JtWJ^Ìllt- .^ t^ -rii rtr^-,-,'4- j^ n ••, z^- /Ì.I-MSin ^ « I l-v „ . . - . „ ,3 ,. J . 

negli 
'occhi-'.^"'anCli,£i#|'0':>yisp'tp»QuegslPànni'bpnedeiti che 
'̂%hihlé'1. ••nte^tìriiahp %ixJÌ Faeanapa, .piti.fedéle-ài 

*stio programma ,di tanti' àRri E'acanapi che e' interi-
'"..diamo,,..jn'ha fatto ridere sempre. Minuscolp. quanto-

altri mai, direste eh'ei -vuole non soltanto- n'ellfi' 
porspn'cina, sibbène anche nel pensiero -adattarsi- al ' 
cervellino de'piccini, che' stàn là a bocca aperta ad-
udirlo, 0 si' mandano amale dalle risa,^appena spunì.i' 
fuor delle quinte; dalle sue labbra mai una diflfìcile 
astrazione, mai- un ragionamento che costringa a me­
ditare; il suo pubblico non lo coraprcndOTebbe, Su-
perstiziosp al pari della più volgar femminetta,-tre­
merà a verga a verga davanti a uno spettro od alle 
furie infernali, aggrappandosi a'panni'dèli'astato-
Arlecchino, siccome per qualche spaui'acchio si rim­
piattano i bambini dietro la gonna della mamma. Ma 
come costoro anche dinanzi a chi può imporre silenzia 
non tacciono le loro adorabili impertinenzuccie, così 
egli, ancorché al cospetto di qualche tosta-coronata, 
non intralascia mica le audaci ingenuità e i e flloso-

(1) yoriok> op. cit. 
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1Ì0ÌÌ1ÌÌIÌ1MÌÈ;: 

:e5|)#;iSpS'0lcSraiSsSi3a 

(•:;:Wi'atè,;:?o.iÌisi%^a:cCGnii)a|^ 

: ; y:m goiiy•;àc;éò1-tè ;M:tóiÌJiffi&hì'liilìrièi#' iìiM'osi • è S^&ti-^: 

' ' ;conìici ili qarae , è iw «sSaJe': 'gmtìdiv:ièÉtnì';: iftL-v^irt-fi : 
.;:iriónfò, quasi'Séitìpi^elj)^ ailteoi^ : 
• S!Chèraa.ndò si :co,r*Péggé:il^ vMb,;» :mtìttcr scri t to; anche . 
; : :SflÌ:casotti 'derburatMniv s p a r i t i M'am^ 
A ri'Qstrìi''E,i^«Maéili' -.Scliiàvtìni;; àoV(ì' ftirieiulJo Hjhi • fer-; : 
:: tóa;7o ;a : v M e r e 'Àrlecchino^seuMel-Ja ' •polvere ? a' 'sijói - ^ 
: ftprnpagnì, m e n t r e oggi :̂ ^̂ ^ pezzo i n ' là: cagli 

: ài|iii , ;ci : veggo giovinastr i - a l t icci-e ^viziosi rompersi , 
•;,le::c0Ste''pèr-'TO'òitÒ;--jneho^;>";'-;•'Vf^y,:-;;.'-'-;;':;''': ''•̂  •";,;';"• -
: ' '-Non :Cj;&;Soggètti3 àriticoì^tttt tó^ 
:';tràgiGp ;0:;feijfe;, :reàle<;;o;^^fo 
/-•iloti: tr'o*r:raQao:;di;:rtìmpet'é:^ 
mpì Veneziani;l 'abl3ian)ff;-uditàv,,prim : 
; spfi l u i V̂ vfche vi Sfaceva'da poe ta snggórit t ìrev e •capò- ^ • 
•r=;cò:iiMe0, feusatf a 'è ;^ 
;< Aiii 'Mdfj&lìE/i'Gon yFafianàpaviscó:zze$^^^^^ 
;>::lDrani'::ai^^ 
: ;d:is:spiritojd#célèi)rs;^^ 
: rcfliiMpotreBbé'i^idiré tuttte; fe:;)S^ 

••scene^tóraiìJilU ;.di; gigantî ^ e 
. :d?:;:aai'ori;:è avveuturév'in ''ciai;;;ì̂ ede î scliiàMicristiàni^^ 
^'•ì\^niro;:iiì;:dolcezza:|?cr te 
:;::paScì44 Ciii 'lià^'d^ 

-''Pusterlaì6':Ìd:'W&m^ Hoitf;••)ii/''S.^. GiovcMni, ^:\\: • 

%'^m0^ :&••}{'.p(y^^^ 
^:&-tante :e::;tarlt^àltrt^da':CpTltó 
^floii•:c,ónti!ifpgiie?• Noii^c• ,é;rqni'aniiere,:-tioirit 'còiiimè'r'; ' 
>(ìi0gra0,v:iiòn; 1 ibréttisM,";' di .-^àif iIf re i )é i ' tòna :iiiai'io- ' 
i •nettÌi?t4co,\non ;,9ias,i'ygi.6v^^ 
còpnviì i i fe l ta 'Sm^ 
viiieràiv; ^cplié;; sue: Ì M ^ ^ 
,yfti?;zi :;pl:ii:àt%ufi;,èpii^ audaci sGliòvametìl'ij(iè:lih 
::'garabàji;cbl :SUQr;atóe'nii3sinio £ J : s o i ^ •: 
<::<!• dunque Mm£^:ùh£g}ie :disevajf^eóìùi^U^ 
•sia:,cliefilosojfóggt'tra::i: brutti7mu 
:::i4,rlecchiho,:sia:che;faccia::mpntàr su 
"ÌPa:ntaIònei sia:citò: sòspiiìi:yper-^ •: 
:bina:;-è -seiiipre/lui tìlie:ci::accende ; uria-vera convair-:, 
, sitìnè ::di';risp,:;;sia ::lattore di-campagna, sia ministro 

f oi scià' di. Persia,:;-Oggi studeixte,a 
;i''aècarp& di;piiteza:vS> Marco,'g^^^ 
uanpò: servitorévev^ciò: cli:':è;.p^^ 

;tìi::dUe : caridellieri'•3'argentpi^^^ 
:v |̂̂ ?4'̂ «: t%?tê ifa>ra>v:tQÌta dt péso a;papa Goìdp'nivèàèrdV^ ; 
*>iri ' laffi'grttòf a:; spggiun 
::Ì 1;:;f adròne::;i{li:;luiy:;;poverQ in;̂ ^ 
:::di:::|ravai*:d,enari a.>ciìlalfltique!CÒsto.̂ ^ 
'Ua^4ia<-$i:na,:di cui, im-:0stremQ'bii5n 
,: pra;n2;ò :4a •uri atìiico;'r\:'e 
:':casa:?di: <|AÌèsJÌ:'rtè^dup:~can:dell̂  
;Vpli:np, :fl«i6fle/ail tavtolinprn^^ 
:5d:fvpprtarséli.y:vi:ai;SSlii:;;taee :̂C 
?K|ntgr:K;o :pBr::̂ àm6r0:%l̂  
::&ri:ciipQra:viS.-SQspiĵ  
sMioi (li ,:ip ano';:. n&iiVte 
i:piu';• vÌrt:irpsG:,:-clie quàl^ 
iyprre:ste::Facànapà soltanto, intiillibile:-sernpre?::, 
; :-:;IritaÌitQ :npn>iip: ancoT'a :Scr Pf''" 
;vtriòttici;:"P non àévp tacerli. Nel:58, il buon'Ileceàr--
Tdini:reczYà?5«: coVsupi pupazzi a Padova :nol'teatro d 
S::trucia. Arlecchino (:non:i'aminentò, ora jiiò in gìiale : 
cpinmedia,:) cade p si rompe una gainibà; il chii'urgo 
:gH;dichiara.;:cli6 per gua-ri 
;:cos'e::' ripoijp; e un:biiori^governo. E Pacanàpa : ;« CosSa 

ti): Eolijjietto, jja vita a ^^frii/i (1886). Milano, Tfsves, 1887, 

,t :racd)iviitaì'ià;da:(!ijièl^ 
.c:J='pttim:a:-à;ni:ì:pp:̂ :̂niip:%h*M 
:̂r;::?«|â â _̂ ';;«-:-npIii';;sa(t̂  
r i ; ìjaitibitìi ie::l0vMniblhaiP!,Si'est'àrtO; CàC6Ì!ttÌ:;:fi;ÌeufÌt' ùlfl- : 

: K 6i|ltrM |ustiÉtói'-t':'̂ pbè:'vSi-̂ ^̂ ^̂  
, ; : ra.|ipijPséntózio'rié'v:'bfttt:9ii.(lP: lp"spia%Ì6;: e": pSÎ laitltìSS!̂  
; vóce:àlea: nel:Iòr0-::nÌ0ntó affatto siiripàtico;iingtia,y||ip.:• 

: « Pacartàpa^plip: al lora s'iutràttcìipv'a:i n: i ntèî iiì5siiht& 
coilpfui0,cph:'|Ar'lepcliinpi odP il baccano;::01i salta, la ' 

/iiipsca'al iiasP, is'apiìoggi'à ad unà̂  q 
gamba sopra l'altra:, rìv:olto ai-(iompagnQ:6seLania:::. : 

; . , -—: C«ò> y^a:c 
• ; FALIN: i'^ì'éhe me'impinza la pipa,^'-J^ 
^il^fcFn: u r r , r ide re e u n appLaus0 ::che i;iÒ|iHfl:hivi-p 

, :^^fcpr; ;parecChi, :giPrni ' : : i l : ippvertf- :^ 
• ' - p a l i l e niali:ri'Cpnicàraente:in:eiite-àssÌ|^ •• 
'., : hs|pS'ÌY ' t i ip ieca (io -'ad :• iin àv'q^u ini,a:;iJ-#=;flÌ||ìi^(v^pere h^ 
v b | b b o R@Pcai:'dini::se n ' e r a : : ^nda tp 
;;r pMnderp' ,chraevéé(Veodice :d:^ 
":rà;ciipbiaré-iit;ée:rtì::casi:: e.:iW:certé::circpstàrizp::iSc)?/%-:' 

i . / r M O i p e i ' : s o l f a n e ^ 
^ v ' o c a j b p i a r i ' o v ' : » ' ( • * : ) ; •::;••;,;,•;• '(u• ^\';}'[':-:••['''l:-''''• ['':'••''•'•!'•:••('<:•• 

; :>'•: j : T:to^i!|pgii:p^ 
•^j;|tteUtì;:^:;j|tìi:*fttìil|g^^ 
Aj:^gPSta|||:::ÈaM|ilp£i^?^ 
vay] | iU!CRl ip t | iB i i Ì^n ne»''ega 

?stizi a(4 ^iw 
;;:v' '-Ma^/cplllllil^lfelì),? è.. a ciùòsto :riiPndacciP"chi nfCsce:, 
;:CC0lla ::Caì||i|Ì|f|:É»:|lÌÌ ' è̂ 'i 
.( yÌ,t^v.-GiiaiKl|ì|e|!tll:^5^ 
<; n | : :cìfo-aVI•ài::sa?ì)iB:tinA:̂ ci u ando, ; mascliera, :più .popòlare " 
5 dijj|!:acanapa,!fc}ie il Rpccardihi"spstiiiùv in mpliisisìmè 
;:::Ìpi»rìtédÌP' a Bìnglieìlà ed :Arléechinp,;:ih^in0'lté:''aitfe^^ 
viniiiyMssé divsana :pian: 

: j)iedósi:i:no;' frchi rlPpi'da più ih suo: iiivéntppe:?;i:̂ :;;;::;:: ; 
v;-E cómu uè, :anzi::Com unissi Ilio -udirp-d 

• che: s'iincpritri::,:iniitale;::Ò tal ;altpa-Che^;ricprtìi:' nella^ 
::tigura,o:nel::gestOf':o::nel discorso là: tàasctìèra,,véne 
: zi ah a,:;' l'una /̂ O' 4 'altra : :d i : q nPste f ras i ': t%ilà,':Fdoa'- :: 
^:ìi4pa--:U-jni;p 
Facunapa, — cìie- rdusò'dccFacànóp'aJ'—y 

\i l:;ÌBópiip;hPliìi:, Seconda: edizione :dehiSHÒ":l5Ìzi:bn a 
p-itellàÀÌérza'che impresse:ih.^0^^ utidici:sànni': 

,:dppó : t?), :hò ; il Pàbiptti ("ì,,; né ilVQoritarlni ;riPllè dite 
, prirae^ edizioni-del proprio' :yGcaMl^^iip'.')v'0::n:olìa,, 
::terza:'^riyeduta-e-corretta::dà::Vittpi^iO;:Malaipaa^ 
Pacanapao de' motti che te:riguardano: (unno ikberî ^^ 
meriomp.cenno.' ' '•\ : -: ,:•': ' ' ' : - :.' '•:•:' 

:Ohé:piu?:Un signor Arturo; B"'rizzi:i mantovano,;p̂ ^̂ ^̂ ^ 
.Plica recentemente à-OodognP un librìcCihOj-neLqiw 
'aspii'a, ad •'illuslii'arè; cinqnahta mai^chere. italiane ,1") ;", 
e: a, pagifià:^3 t' irnba(;ti in 'Pacanapa vestito ;pp' Su > 
po': giù: col :post:Uhip\di:; Puicinella^vJeiteggr sotto la 
seguènte, indicazione : :« Faecqnàpct^ M(CSGher'ia:-MapO-
likt/ìfa;; «>-:e::sub.i:to ^dppo;:vqAipsIii spi "yprsijv^tì A^algonp' i 

;uii,::|?etfiS:Vda!'lato . i p t t e r à r i p ' e ' . u h \ ^ 
'-;làtO;',;Stó:rico:::;/ ::.:>,':'••.•;':':':.,';::.•''.•:•"•::.•'?'' ''\:^-'y' ^•[-\''^:''''::-:\''À:J^^'''\ 

, : : . / • :7^»rcaa«g«,dal; naso Jl^ , : :;• 
: : ' , : : : : :; '.''SerYLIaiifiullo :tìu: ^i^toe.. 'ùnoispeziale,; ' ,• ' ' ":: '::: 

:':_::' Pòi: fe'•• It fearbiei'y?,- ii :ctintipoi::ij..'legale,\ '̂  - ' : : v-
;',•,••'•;:...•• ::':A-',.'' :.:!\Ìa;-,'clei;;Ih,.ynrot^npn;,ayerTdó::a^ 
:^'••';."':'v'';-V.''-:\M,ai-mei'"é::iilcun'!i;:in 

r, :.v; ;:--pii' faì'e-it=lazza'póne in' mille guise. :' : : .•:: i j^ ' ' : ' • : ' . ' : ; ' : •: ' 

;::MiO;:itehjnAgìrèi::ó:; bhe/:ppssa:ianoli0 n'e^ 
: iàdi0hàH?pussÌs(;ere-un,'qn^alphè: Facanàpài^ma^.fl^ 

. •'(•!) Sioll/ppv slOl'i, SÌgilOl'i'. 
:'(S)'.S(H/«iHrtV'per'Soli^nrii solfanello.: .::'v'^ 

(3) Nel /i'i««:oi>«w't6'ntó dei:2 1i.islìf):IR7Q. ' 
('4) Dizionario del dialetto von'iziano, di Giuseppe BoeriOi 

Venè;Ua,X'eccliiiii 18.56 in-l»;: là priinaedizioiióó del: 1829. - ' 
(5) Boei-iOiv/Ji^iy/ifCj'io.Veneiiia .Cecchini 1867 10-4».' . 

[;(?,yì)iMoiiaria tasoabile vènej.-iiaiiano. Venezia, AndròGla 
, ' - i 8 5 i . ' i n - i 6 0 . - . . ' ;'.'::•;•:•''•,' ;.*:,•'•••.:•:.•..•••:.:'••••. 

(7) niisionario déf dialetto ij0rt«^'/:'?/-io.i,ja::prima;edizione ó 
di Venezia eòi : ti pi.(}.: Passeri Bt'agadi n, : 18tì i ri-.H»:; .la sanOnda;.-

;di';venezia,:Ceorhia1'lS58'i.n^lfl». : . ; . -, ' - ,': ; ;. ; 
(8) Venezia, Tip. dell'Ancora, 1888 ia-lfi", , ;, : . ' ,, ' 
\Q) Cinquantamasolìei-Bilaliane illustmienéiiuróéostuni, 

da Arturo Frizzi rnantovnno. Codogno, tipi.di A. a. Cairo 1888. 
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non ne. lip mai conosciuto pili d'uno: il nostro, e in 
ogni modo quello descritto dal signor Frizzi non è 
questi;sicuramente. Perché allora ancl\e lui non ac­
cennarvi ? 

Povero Reccardini! Come sono ingrati gli uomini, 
e come è vero che i cuori di legno non si trovano 
tra le iuo marionette Soltanto! Ma' con l'ori ati ; hai 
lasciato tra i tuoi simili anche non poche,teste fatte 
della stessa sostanza, di cui l'aveva il tuo Facanapa ! 

Venezia, Kehlirnio 1?S9. 

CESARE MUSATTI. 

.ft ;Quel)'-Arturo Frizzi è il venditore di giornali., 
fu-anch§fnXld[ine qualche anno fa, a vendere l ' | f ^ ^ 
e ])os(ì\eL,ìWP'èjSÒlo Romano. Egli si picca di scftiySse 
versi, e%lii scrìve ricorda di avere dovuto ascoltatane 
la lettura' pi'ìi *d' una volta. Povero Arturo Friz-zi ! 
una 1/naaa brillantissima, allora, degna di figurare 
'in qualche coiìiedia : ma poi disgraziato, poiché fu 
cieco per qualche tempo e dovette venir soccorso con 
pubbliche collotte. I giornali oh' ei vendeva al ininuto 
per le piazze con arte non comune lo proclamavano 
a giui9ta ragione: Il re decjU strilloni. •, 

, (ffotkj^éu Rédax.) ' 

!%•« Pitlt'in. È uscito il fascicolo'XI del periodico 
letterario Pro Patria, la cui Direzion.î  chiède scusa , 
agli abbonati dell'involontario ritardo nella sua,pub­
blicazione. 

Ecco il sommario : 

La patria natia e il cuore dell'emigrato — S. Sca­
ramuzza; Poesia popolare rumena — Dr. E. Naei-
novich; L<x trentina letteratura ~r 1. Passa valli; 
Gratitudine — M. Rapisardi ; Dalmazia— Dalmatico; 
Il grido di angoscia di un lusitano.— S, Scaramuzza ; 
Il sorvegliatore — P. Bianco; Religione —Z. Mo-ver; 
Sotto i Flavii di M. Zamboni — E.' Gianelli ; La luna 
— Prof. A'. Zernitz; In libreria— Artù. e S. Sottile; 
Nel campo economico — La Dire^one. 

:-=^-»«^-

Ogni volte une. 
Poete = bolete — a dìsin tross' di lò'r ; é a i'-erfl— 

persuadùt, e lu ch'ante in tes sòs poesiis, anche '1 
nestri Pieri Zorutl. Ma sintìit ce)m'id che lui se giavà 
cun t' un so creditor. 

Chest ca, cuand-che i veve dàt ì bès, par jessi plui 
zigùr, 'i veve fatt firma une cambiai. 

Si avizinàve il tiuip.dal pajament, Zorutt, co' l'ol-
mave a la lontane '1 creditor, se la mocave di un'altre ' 
bande.; 

Ma pèle uè pète doman, cheli altri al finì cu l 'ina-
cuarzisi ; e une .di, che la cambiai a jère za' spiràde, 
s'impuestà ù&òr une glesie par forma M ppete cuand-
ch'al passave. 

Eco Zorutt ch'ai si fas indevant 
solit, sonze un pensìr imaginabil 
fasess la uàilc.-

sior Pieri !... 
volte, 

Finalmentri !... 

cui so dran-dran 
che qualehidun i 

Po no sajal ?... A 

— Sior Pieri !. 
E sior, Pieri si 
—Sior Pieri !. 

r è spirai... 
— Requiem- acternam — serio serio lu interomp el 

poete; e compagnand cu la man lis peraulis, vìe 
imburid tan-che une canonàde. 

Z. L. 
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SuTDTDOSte • Antiemorroi 'dal i 
del' dòtt. 

Rimedio ' sovrano contro 1' emorroidi in 
generale, l'emorroidi fluenti-mucose, il pru­
rito dell' ano, le . coliche emorroidali, .ecc. 
conosciute da lungo tempo, ed apprezzate 
dai medici e dagli ammalati. 

Prezzo Lire 3 alla scatola. 
— Sconto ai signori Farmacisti — 

Per la cura interna sono utilissime le pilr-
Iole del dott. WEST. 

Prezzo Lire SS alla scatola 

Deposito generale pier l'Italia 
. Farmacia V. C^UMSjfjl in UDINE. 
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IL STEQLIC » di C. Plaìn 
È uscitO''.anche quest' anno il simpatico 

Sirolic furlan di C. PlsCìn. 
Come il solito, si vende a 1© « c u t . la 

copia ê t . ft il centinaio franco di portò.. 
— Deposito. anche al Patronato, Via delia 
Posta, 16. ' 
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Ai tanti che ci mandarono scritti 
pir le PAaWE,doJ)biaìno chiecCère 

venia se non ancora vennero pubblicati. 
Li ringraziamo frattanto delle premure loro; e U^preghiamo 

di continuare in così buone disposizioni verso una pubbli' 
casione che — almeno mitriamo fiducia—può riuscire utile • 
al paese, facendolo meglio conoscere a noi stessi ed apprez­
zare dai non comprovinciali. 

PREGlIiEfiA (li contribuire 
a rendtìre più variato ed 

intere.ssante questo periodico, 
raccogliendo tradizioni, fiabe, 
leggende, villotte, canzoni; ri­
cercando lavori dì letteratura 
o di storia, mauoscritti, rome 
accade talvolta che ne conser­
vino private famiglie, anche di 
autori ignoti ; i ricchi ed i no­
bili ppi^eavando fuori qualche 
cosa^'flai loro archivii. 

T~>REGH1E1Ì,A di mandarci in-

r" dirizzi di', persone amanti 
; della storia e letteratura pro-
; vinciale allo scopo di inviare 
i loro qualche copia come saggio, 
! per cercare dì diffondere Le 
\ Pagine Friulane 'in tutto il 
i Eriuli; e massirae l'indirizzo 
i di comprovinciali dimoranti 
i lungi da! .pae.se, cui forse una 
; voce nel diàlet^p natio riesca 
! più gradita. 

' ^ l ^ I T - ^ O P * T>- \ U r A DEM.A PATRIA DEL FRIULI. 
X 11". . V ^ U X V Ì J L . J ? i ix^ _ stampa.qualunque genera di 

lavori pereommissionc, fornita essendo di tipi moderni e svariati; 
ed assicura una correzione accuratissima,v che è il principale 
pregio d" ogni opera. 

http://pae.se

